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1. PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE

Il  Diplomato in  “Informatica e Telecomunicazioni”  ha competenze specifiche nel 

campo  dei  sistemi  informatici,  dell’elaborazione  dell’informazione,  delle  applicazioni  e 

tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione; ha competenze e conoscenze 

che,  a  seconda  delle  diverse  articolazioni,  si  rivolgono  all’analisi,  progettazione, 

installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, 

sistemi multimediali  e apparati  di  trasmissione e ricezione dei segnali.  Possiede altresì 

competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi 

al software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”. Collabora 

nella  gestione di  progetti,  operando nel  quadro di  normative nazionali  e  internazionali, 

concernenti  la  sicurezza  in  tutte  le  sue  accezioni  e  la  protezione  delle  informazioni 

(“privacy”).

È in grado di:

- collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della 

tutela  ambientale  e  di  intervenire  nel  miglioramento  della  qualità  dei  prodotti  e 

nell’organizzazione produttiva delle imprese;

- collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità 

di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale;

- esercitare un approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento 

dell’obiettivo,  nell’analisi  e  nella  realizzazione  delle  soluzioni  in  contesti  di  lavoro 

caratterizzati prevalentemente da una gestione in team;

- utilizzare la lingua inglese a livello avanzato per interloquire in un ambito professionale 

caratterizzato  da  forte  internazionalizzazione;-  definire  specifiche  tecniche  ed 

utilizzare/redigere manuali d’uso.- Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e 

“Telecomunicazioni”,

- nelle quali il profilo viene orientato e declinato. In particolare, con riferimento a specifici 

settori  di  impiego  e  nel  rispetto  delle  relative  normative  tecniche,  viene  approfondita 

nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la progettazione di dispositivi e 

strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche.

Nell’articolazione  “Telecomunicazioni”,  viene  approfondita  l’analisi,  la 

comparazione, la progettazione, installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici 

e sistemi di telecomunicazione, lo sviluppo di applicazioni informatiche per reti locali e servizi 

a distanza.
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A  conclusione  del  percorso  quinquennale,  il  Diplomato  nell’indirizzo  “Informatica  e 

Telecomunicazioni consegue i risultati di seguito specificati in termini di competenze:

- Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali;

-  Descrivere  e  comparare  il  funzionamento  di  dispositivi  e  strumenti  elettronici  e  di 

telecomunicazione;

-  Gestire progetti  secondo le procedure e gli  standard previsti  dai  sistemi aziendali  di  

gestione della qualità e della sicurezza;

- Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali;

- Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti;

- Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza.

In relazione alle articolazioni Informatica e Telecomunicazioni, le competenze di cui sopra 

sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità 

del percorso di riferimento.

Finalità e obiettivi educativi e formativi

L’Istituto persegue finalità educative e formative costruendo una scuola:

- Efficace: che raggiunga gli obiettivi prefissati, didattici ed organizzativi;

- Efficiente: che utilizzi le risorse nel modo migliore;

- Educativa: che consideri al centro la persona nella sua interezza;

- Euristica: che cerchi le migliori soluzioni e strumenti, nel confronto e nello studio;

- Equa: che offra uguali opportunità a tutti, di ogni condizione sociale, razza e religione e 

condizioni psicofisiche;

- Europea: che sia aperta a dimensioni sovranazionali, per il titolo di studio e per gli ideali.

Gli obiettivi educativi si rivolgono quindi non solo ad aspetti professionali, ma a tutta la 

persona, così descritta in un modello olistico (=completo) della persona, con tutti gli aspetti 

educativi e motivazionali/relazionali:

- 4° livello Spirituale o simbolico

- 3° livello Professionale Sociale

- 2° livello Relazionale Affettivo

- 1° livello Fisico o Biologico.
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La scuola certamente deve:

1. affrontare con scientificità e razionalità ogni problematica connessa con l’insegnamento, 

fornendo gli  strumenti  necessari  per analizzare la realtà nella quale deve inserirsi  con 

professionalità qualificata;

2. utilizzare metodi relazionali, all’interno del gruppo classe e nell’interscambio personale, 

regolarmente e consapevolmente, prefiggendosi obiettivi educativi rivolti alla persona intera, 

tenendo conto di tutti gli aspetti elencati, attraverso documenti di programmazione didattica 

ed educativa.

In  tale  contesto,  l’insegnante,  pur  non  sottovalutando  la  parte  razionale  o 

professionale dello studente, deve tener conto dell’intera personalità dello stesso come 

persona, atteso che esso:

- non impara, se sta male;

- non rende, se ha problemi affettivi e relazionali, o non si trova bene nella classe;

-  entra in  conflittualità,  se si  sottovalutano i  suoi  ideali  e  le  sue convinzioni  profonde,  

individuali o di famiglia e di gruppo.
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2. QUADRO ORARIO RELATIVO AL QUINQUENNIO

“INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI

 
 

DISCIPLINE

ore

 
1° biennio

2° biennio 5° 
anno

secondo biennio e quinto 
anno costitui- scono un 
percorso formativo unitario

1^ 2^ 3^ 4^ 5^

Scienze integrate (Fisica) 99 99    

di cui in compresenza 66*

Scienze integrate (Chimica)      99      
99

di cui in compresenza 66*

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 
grafica

99 99

di cui in compresenza 66*

Tecnologie informatiche 99  

di cui in compresenza 66*

Scienze e tecnologie applicate **  99

DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI  “INFORMATICA” E “TELECOMUNICAZIONI”

Complementi di matematica  33 33  

Sistemi e reti  132 132 132

Tecnologie e progettazione di sistemi 
informatici e di telecomunicazioni

 99 99 132

Gestione progetto, organizzazione 
d’impresa

 99

ARTICOLAZIONE “INFORMATICA”

Informatica  198 198 198

Telecomunicazioni  99 99  

Totale ore annue 
di  attività  e 
insegnamenti  di 
indirizzo

396 396 561 561 561

di cui in compresenza 264* 561* 330*

Totale complessivo ore 1056 1056 1056 1056 1056
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3. VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL SECONDO BIENNIO E QUINTO 
ANNO

DISCIPLINA A.S. 2023/24 A.S. 2024/25 A.S. 2025/26

1 LINGUA E LETT. ITALIANA ARMIGERO CARLA ARMIGERO CARLA ARMIGERO CARLA

2 STORIA ARMIGERO CARLA ARMIGERO CARLA ARMIGERO CARLA

3 LINGUA INGLESE MARCHIANO’ LOREDANA 
P.

MARCHIANO’ LOREDANA 
P.

MARCHIANO’ LOREDANA 
P.

4 MATEMATICA GENCARELLI GIOVANNI GENCARELLI GIOVANNI GENCARELLI GIOVANNI

5 COMPLEMENTI DI 
MATEMATICA

GENCARELLI GIOVANNI GENCARELLI GIOVANNI GENCARELLI GIOVANNI

6 SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE

MONTALTO PATRIZIA MONTALTO PATRIZIA MARCO VENIACE

7 RELIGIONE CATTOLICA CAPRISTO RITA CAPRISTO RITA CAPRISTO RITA

8 INFORMATICA GALLUZZI SALVATORE 
LUIGI SALVATORE

GALLUZZI LUIGI 
SALVATORE

GALLUZZI SALVATORE 
LUIGI

9 SISTEMI E RETI LONGO ALDO SCAVELLO FRANCESCO FERRARO GIORGIO

10 T.P.S.I.T. VALENTINO FRANCESCO VALENTINO FRANCESCO FERRARO GIORGIO

11 G.P.O.I. /////////////////////// /////////////////////////// VACCARO FRANCESCO

12 TELECOMUNICAZIONI VIGLIATURO ANGELO VIGLIATURO ANGELO ///

13 LABORATORIO INFORMATICA SANTORO FRANCESCO MAGLIARELLA GIOVANNI CARRISI CECILIA

14 LABORATORIO SISTEMI E 
RETI

SANTORO FRANCESCO MAGLIARELLA GIOVANNI D’ANNA STEFANIA

15 LABORATORIO T.P.S.I.T. MAGLIARELLA GIOVANNI MAGLIARELLA GIOVANNI MAGLIARELLA GIOVANNI

16 LABORATORIO G.P.O.I. ////////////////////// ////////////////////// CARRISI CECILIA

17 LABORATORIO 
TELECOMUNICAZIONI

AFFATATO FRANCESCO AFFATATO FRANCESCO
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4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

a) Quadro storico della classe in sintesi

Classe
Numero 
alunni

Alunni 
provenienti 
dalla classe 
precedente

Alunni 
ripetenti 

provenienti 
da altre 

classi dello 
stesso 
istituto

Ritirati
Promossi 
a giugno

Sospensione 
del giudizio

Non 
ammessi

Promossi 
a 

settembre

III 22 19 3 13 7 2 7

IV 20 20 14 6 6

V 21 20 1

b) Presentazione della classe
La classe 5ª A Informatica è costituita da 21 alunni, di cui 18 maschi e 3 femmine, molti  

provenienti dai paesi limitrofi. La sua composizione, nell’ultimo triennio, è variata come di 

seguito descritto.

A partire dalla classe 3ª si sono aggiunti n. 1 alunno esterno e 3 interni all’Istituto. Un alunno 

ha ripetuto la terza classe e un altro la quinta classe.

Sul piano comportamentale la quasi totalità degli allievi ha mostrato rispetto delle regole. 

Qualche allievo ha evidenziato un numero di assenze e di ritardi elevato. Dal punto di vista 

del rendimento didattico, la classe si è diversificata nell’impegno e nel profitto. Alcuni allievi 

hanno  raggiunto  buoni  livelli  di  apprendimento,  attraverso  un  impegno  costante  e 

consapevole; si sono distinti per l’interesse dimostrato e per la partecipazione operosa alle 

attività didattiche, alle quali hanno apportato validi contributi personali; altri hanno raggiunto 

una preparazione nel complesso discreta; mentre per un esiguo gruppo i risultati possono 

ritenersi  sufficienti.  Le  conoscenze  acquisite  dipendono  dall’impegno  profuso  e  dalla 

costanza nello studio. Per quanto riguarda le competenze e le abilità, un gruppo di allievi sa 

elaborare sintesi corrette dei contenuti, sa effettuare valutazioni autonome e sa applicare 

correttamente le conoscenze; un altro gruppo, invece, vi riesce, ma con tempi diversi e con 

risultati comunque sufficienti. Per quel che concerne gli obiettivi trasversali, gli allievi, pur 

con  differenze  sensibili,  hanno  sviluppato  l’attitudine  ad  affrontare  problemi  in  termini 

sistemici e a produrre documentazione di carattere tecnico scientifico. Per quanto riguarda 

la continuità didattica, si evidenzia che vi sono stati degli avvicendamenti di insegnanti. In 
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particolare il coordinatore e alcuni docenti di indirizzo si sono avvicendati negli ultimi 3 anni. 

Nello  svolgimento  dei  programmi,  i  docenti  hanno  utilizzato  gli  strumenti  messi  a 

disposizione dalla scuola e hanno cercato di dialogare con gli allievi, di coinvolgerli nelle 

attività  e  di  stimolare  la  loro  partecipazione.  A  tutti  sono  stati  forniti  gli  strumenti  per 

affrontare i nuovi e più difficili impegni derivanti dall’inserimento nel mondo del lavoro o dal 

prosieguo degli studi.

c) Credito scolastico

Media Voti Fasce credito 
III Anno

Fasce credito 
IV Anno

Fasce credito 
V Anno

M < 6 - - 7 - 8

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10

6 < M <= 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11

7 < M <= 8 9 - 10 10 - 11 11 - 12

8 < M <= 9 10 - 11 11 - 12 13 - 14

9 < M <= 10 11 - 12 12 - 13 14 - 15

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato 

nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per 

il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno (si rimanda agli allegati  

riservati con elenco studenti e crediti III e IV anno).
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5. PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto l’insegnamento scolastico trasversale di  

Educazione Civica dall’a.s. 2020-2021.

Il tema dell’Educazione Civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle discipline 

scolastiche  rappresenta  una  scelta  “fondante”  del  sistema  educativo,  contribuendo  a 

“formare  cittadini  responsabili  e  attivi  e  a  promuovere  la  partecipazione  piena  e 

consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei 

diritti e dei doveri”.

In coerenza con gli obiettivi del PTOF e dell’O.M. 54/2026, tutti i docenti del consiglio di 

classe hanno sviluppato le seguenti tematiche:

UDA di Educazione Civica - a.s. 2025/2026 - classe V

Primo e secondo quadrimestre: La Costituzione diritti e doveri

Per ciò che concerne i contenuti, gli obiettivi, le competenze per singola disciplina si rimanda 

all’Allegato n. 2.

6. NUCLEI TEMATICI

L’ Intelligenza Artificiale 

Bullismo e Cyberbullismo

Cybersecurity

Social network



Documento del Consiglio di Classe - V sez. A indirizzo: Informatica

Pag. 11/85

7. PERCORSI PER LA FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (ex PCTO) IN ITALIA E/O 

ALL’ESTERO 

Nel corso del secondo biennio e del V anno gli studenti hanno partecipato alle seguenti 

attività:

TITOLO DEL PERCORSO ANNO 
SCOLASTICO

DURATA
(IN ORE) STRUTTURA/AZIENDA

Montesanto S.A.S. Di Leonardo Lenin
Montesanto & C.” - Co-Ro

2023/2024 40 AZIENDA

 DeMaCS- Università della Calabria 2023/2024 100
Dipartimento di Matematica 0e 

Informatica (DEMACS-
UNICAL) 

“Coder’Z” 2024/2025 40
Impresa formativa simulata

IIS E. MAJORANA

Green future? Green Jobs! 2024/2025 40
CONAI-Consorzio

Nazionale Imballaggi
“Masterclass Digitale: Innovazione e 

Creatività con i Sistemi Apple”
2024/2025 26

Impresa formativa simulata
IIS E. MAJORANA

“Metaverso in Classe: Rivoluzione Didattica 
con MetA Oculus Quest 2

e CoSpaces Edu”
2024/2025 26

Impresa formativa simulata
IIS E. MAJORANA

“Percorsi di Potenziamento e Delle 
Competenze di Base, di Motivazione

e Accompagnamento”  pt1/pt2
2024/2025 40

Impresa formativa simulata
IIS E. MAJORANA

“Scuole al DeMaCS” 2024/2025 100
Dipartimento di Matematica 0e 

Informatica (DEMACS-
UNICAL) 

“Mentor Me 2024-2025: Corporate Social 
Responsability”

2024/2025 6 Mitsubishi Electric

“Mentor Me 2024-2025: Climatizzazione” 2024/2025 10 Mitsubishi Electric

PCTO ESTERO in SPAGNA
Esperienza di una sola studentessa

2024/2025 60 Struttura in Spagna

POC - Percorsi di Orientamento, Orientiamo 
al Futuro - Modulo: PROGETTARE E 

AGIRE – INFORMATICA (Corso di Sviluppo 
App in Swift e Sfiwt UI con dispositivi Apple 

(iPad, Mac Mini, iMac)

2025/2026 30
Impresa formativa simulata

IIS E. MAJORANA

POC - Percorsi di Orientamento, Orientiamo 
al Futuro - Modulo: PROGPROGETTARE E 

AGIRE – SISTESISTEMI E RETI-
NETMASTER

Potenziamento competenze sistemi, reti, 
sicurezza per Esame Stato

2025/2026 30
Impresa formativa simulata

IIS E. MAJORANA
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8.  ATTIVITÀ  DI  AMPLIAMENTO  DELL’OFFERTA  FORMATIVA  E  MODULI  DI 

ORIENTAMENTO FORMATIVO

Di  seguito  vengono  riportate  le  uscite  didattiche,  le  giornate  tematiche,  le  esperienze 

laboratoriali, le manifestazioni, i convegni, le giornate di orientamento, i viaggi d’istruzione, 

le  eventuali  partecipazioni  a  concorsi  etc,  ai  quali  ha  partecipato  la  classe  nell’arco 

dell’ultimo anno di corso, ai sensi delle Linee guida adottate con D.M. n. 328/2022 e nota  

M.I.M. 17.11.2025, n. 6013. 

La classe ha interamente svolto le complessive 33 ore - 30 ore curriculari e 3 extracurriculari 

- previste dal modulo di orientamento formativo approvato dal Consiglio di Classe.

Tipologia Luogo Oggetto

Uscita didattica NTT-DATA di Rende 
20.11.25

Esperienza formativa 
professionale

Manifestazione 
teatrale/cinematografica 

Cinema teatro San Marco 
04.12.25

Cinema San Marco 30.04.26

Rappresentazione teatrale

Film "Il bene comune"

Manifestazione sportiva Palazzetto dello sport 
20.12.25

Giornata dello sport: Il fair 
Play

Orientamento in uscita Istituto: aula magna 21.11.25

Istituto: aula magna 24.02.26

Istituto: aula magna 14.03.26

Unical: 03.03.26

Incontro formativo in aula 
magna con l'Associazione 
Nazionale Marinai d'Italia. 
(ANMI) 

Progetto Policoro

 
Incontro con l'Università e-
campus

I martedì in Unical



Documento del Consiglio di Classe - V sez. A indirizzo: Informatica

Pag. 13/85

Tipologia Luogo Oggetto

Incontro sulla legalità Istituto: aula magna 12.02.26 Incontro formativo sulla 
legalità e sul contrasto al 
bullismo e cyberbullismo 
(attività di educazione civica e 
di promozione della cultura 
della legalità in collaborazione 
con l’Arma dei Carabinieri). 

Viaggio di istruzione Spagna Esperienza formativa 
culturale

Incontro culturale Istituto 07.10.25

Istituto: aula magna 
21.02.26

Incontro con i Padri 
Passionisti

Mostra itinerante su Pier 
Giorgio Frassati.

Incontro di orientamento 
formativo

Istituto: aula magna 
18.10.25

Istituto: aula magna 
07.03.26

IA e la didattica. 

presentazione del progetto 
Yes I Start UP!

Piattaforma UNICA Istituto: ore curriculari ed 
extracurriculari

Caricamento capolavoro, 
curriculum e orientamento

Giornata tematica Istituto: aula magna 25.11.25

Istituto: classe 27.01.26

Istituto: aula magna 05.02.26

Istituto: aula magna 10.02.26

Istituto: aula magna 26.02.26

Giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne 

Giornata della memoria

Giornata sulle dipendenze

La giornata del ricordo 

Giornata di informazione sulla 
sicurezza stradale
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9. METODOLOGIE DIDATTICHE

a) Strategie didattiche comuni del consiglio di classe
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Lezione frontale X X X X X X X X X X
Attività laboratoriale X X X X X X

Attività di gruppo X X X X X X X X X

Problem solving X X X X X X X X X X

Lezione dialogata X X X X X X X X X X

Lezione multimediale in aula X X X X X X X X X X

Didattica laboratoriale X X X X X X

Esercizi guidati X X X X X X

Utilizzo della piattaforma G-
Suite X

X X X X X X X X X
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b) Attrezzature/strumenti
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Libro di testo X X X X X X X X X X
Altri testi X X X X X X X X X

Riviste specialistiche,
manuali
Software didattici X X X X X X X X

Software professionali X X

Risorse on-line X X X X X X X X X X

LIM
X

  X X X X X X X X X

Internet X X X X X X X X X X

Intelligenza Artificiale X X X X X X X

Appunti del docente X X X X X X X X X

c) Spazi

Gli spazi utilizzati dalle discipline interessate sono i laboratori didattici e la palestra, in cui  

sono presenti le varie attrezzature e/o strumenti d’ausilio allo svolgimento delle attività in 

programma. In particolare, gli studenti hanno utilizzato i seguenti:

● Laboratorio di Sistemi e Reti

● Laboratorio di TPSIT

● Laboratorio di GPOI

● Laboratorio Linguistico

● Palestra

● Laboratorio di Informatica
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d) Ore svolte e da svolgere nelle varie discipline 

Materia
Fino al 15 
maggio 

2026

Oltre il 15 
maggio 2026

Totali

ITALIANO 74 19 93

STORIA 35 6 41

INGLESE 74 9 83

MATEMATICA 85 9 94

SC. MOT. SPORT. 37 5 42

INFORMATICA 161 19 180

LABORATORIO DI INFORMATICA 101 12 113

TPSIT 105 9 114

SISTEMI E RETI 105 9 114

LABORATORIO DI SISTEMI E 
RETI

                            *di cui attività CLIL

*53

4

*6

2
59

GPOI 84 9 93

LABORATORIO DI GPOI 52 8 60

RELIGIONE/MATERIA 
ALTERNATIVA

26 04 30

LABORATORIO TPSIT 56 6 62
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e) Criteri di valutazione

La valutazione delle prove scritte,  orali  e pratiche  è stata effettuata secondo le griglie 

appositamente stilate dai vari Dipartimenti disciplinari e indicate nel PTOF dell’Istituto.

Nel processo di valutazione in itinere e finale, per ogni studente, verranno presi in esame i  

seguenti fattori:

- il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso (valutazione di tempi e 

qualità  del  recupero,  dello  scarto  tra  conoscenza-competenza-abilità  in  ingresso  e  in 

uscita);

- i risultati delle prove e i lavori prodotti;

- le osservazioni relative alle competenze trasversali;

- il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate;

- l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe;

- la puntualità nel rispetto delle scadenze, l’impegno e la costanza nello studio, la cura nello 

svolgimento  e  nella  consegna  degli  elaborati,  l’autonomia,  l’ordine,  le  capacità 

organizzative.

f) Strumenti di valutazione

Si è fatto riferimento alle griglie di valutazione delle prove scritte/orali/pratiche predisposte 

dai Dipartimenti. Si è tenuto conto anche dell’impegno, della fattiva partecipazione al dialogo 

educativo e alle attività didattiche.

Per quanto riguarda gli strumenti di valutazione si è tenuto conto del momento e del genere 

di  obiettivo didattico da verificare,  in particolare:  colloquio orale,  domande dal  posto o 

interventi  spontanei  durante  lo  svolgimento  delle  lezioni,  interventi  alla  lavagna, 

interrogazioni tradizionali, test, relazioni, prove pratiche, verifiche scritte, questionari, prove 

strutturate o semi-strutturate, esercizi e problemi, commento, analisi del testo, ed altro.

g) Criteri per l’attribuzione del voto di comportamento 

La valutazione del comportamento si riferisce a tutto il periodo di permanenza nella sede 

scolastica  e  comprende  anche  ogni  altra  attività  organizzata  dall’Istituto,  compresa  la 

partecipazione ad attività extrascolastiche. 
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Il voto di comportamento viene attribuito collegialmente dal Consiglio di classe, in sede di 

scrutinio intermedio e finale.

VOTO DESCRITTORI

10 1. Continuo interesse e partecipazione alle lezioni e alle attività 
scolastiche

2. Svolgimento puntuale delle consegne scolastiche
3. Atteggiamento caratterizzato da grande senso di responsabilità
4. Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica
5. Ruolo propositivo all’interno della classe
6. Scrupoloso rispetto del Regolamento scolastico
7. Frequenza regolare

9

1. Positiva partecipazione alle lezioni e alle attività scolastiche
2. Regolare adempimento delle consegne
3. Rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari
4. Disponibile alla collaborazione all’interno del gruppo-classe
5. Frequenza regolare

8
1. Partecipazione corretta alle lezioni e alle attività scolastiche
2. Adempimento delle consegne con discreta puntualità
3. Rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari, con 
scorrettezze lievi sanzionate da rimproveri sporadici
4. Frequenza sostanzialmente regolare

7

1. Attenzione e partecipazione non sempre costante alle lezioni
2. Svolgimento delle consegne con sufficiente puntualità
3. Rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari, con 
scorrettezze sanzionate da rimproveri e ammonizioni scritte 
sporadiche
4. Frequenza non sempre regolare con assenze e ritardi non sempre
puntualmente giustificati

6 1. Interesse passivo per le varie discipline e per il dialogo educativo
2. Rispetto delle consegne non sempre puntuale
3. Mancato rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari, con 
scorrettezze  sanzionate  con  provvedimenti  del  Consiglio  di  classe, 
seguite da ravvedimento
4. Qualche discontinuità nella frequenza e nel rispetto degli orari

1-5

1. Grave disinteresse al dialogo educativo
2. Frequenza discontinua
3. Gravi inosservanze del Regolamento e delle norme disciplinari, 
sanzionate dal Consiglio di classe o dal Consiglio di Istituto, non 
seguiti da ravvedimento dello studente
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h) Verifiche e valutazioni effettuate in vista dell’Esame di Maturità

● Simulazione prima prova scritta di Italiano

 Tipologia A (Analisi del testo letterario)

 Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)

 Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 

tematiche di attualità).

● Simulazione seconda prova scritta di Italiano

 Tipologia A (Analisi del testo letterario)

 Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)

 Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 

tematiche di attualità).

● Simulazione colloquio orale

Le simulazioni delle diverse prove sono state o saranno svolte dagli studenti nelle seguenti 

date:

- Simulazione prima prova scritta: 13/04/2026, 07/05/2026 

- Simulazione seconda prova scritta: 29/04/2026 - 28/05/2026

- Simulazione colloquio: 04/062026 

Le tracce delle prove somministrate sono consultabili all’Allegato n. 3.
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ALLEGATO N. 1: CONTENUTI DISCIPLINARI SINGOLE DISCIPLINE

Disciplina: LINGUE E LETTERATURA ITALIANO

DOCENTE: CARLA ARMIGERO

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 74

LIBRO DI TESTO: I colori della letteratura – Dal secondo Ottocento a oggi (+ Labotatorio 

di scrittura + Divina Commedia), Giunti T.V.P. Editori, Firenze 2016

AUTORI: R. CARNERO – G. IANNACCONE, 

CONTENUTI:

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 1:Il secondo Ottocento   

• Le coordinate storico-culturali.

• Il Naturalismo e il Verismo.

Emile Zolà: vita, opera, pensiero e poetica.

Il caso Dreyfus: J’accuse

• Giovanni Verga: vita, opere, pensiero, poetica;

• Analisi di testi selezionati.

Da “ I Malavoglia”, la morte di Patron N’toni

Da Mastro don Gesualdo: La morte di Mastro don Gesualdo

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Abilità

• Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria italiana;

• riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di un testo letterario;

• identificare gli autori e le opere fondamentali del periodo;

• contestualizzare storicamente l’autore e le sue opere;

• esprimersi con chiarezza,organicità, proprietà lessicale

e correttezza formale.

Conoscenze

• Il contesto storico, culturale e ideologico del secondo Ottocento;
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• i caratteri generali della Scapigliatura, del Naturalismo e del Verismo;

• la vita, le opere, il pensiero e la poetica di E. Zolà e G. Verga;

• l’analisi del testo.

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2:Il Decadentismo:D’Annunzio,  e Dostoevskij  

Il Decadentismo e il Simbolismo

• Gabriele D’Annunzio: vita, opere, pensiero, poetica;

Il ritratto dell’esteta (Il piacere);

Il manifesto del superuomo (Le vergini delle rocce);

La pioggia nel pineto (Alcyone).

Dostoevskij: Da memorie del sottosuolo

Analisi dei testi selezionati.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

Abilità
• Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria italiana;

• riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di un testo letterario;

• identificare gli autori e le opere fondamentali del periodo;

• contestualizzare storicamente l’autore e le sue opere;

• esprimersi con chiarezza,organicità, proprietà lessicale

e correttezza formale.

Conoscenze

• La definizione, l’origine, i caratteri, i confini temporali e i temi

del Decadentismo e del Simbolismo;

 Gabriele D’Annunzio;

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: Il primo Novecento   

• L’epoca e le idee.

• I generi e i luoghi della cultura.

James Joice, vita, pensiero e opere.
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Da: La metamorfosi, Un’orribile metamorfosi.

Da: Il processo, L’arresto di K.

• Italo Svevo: vita, opere, pensiero, poetica.

• La coscienza di Zeno: struttura, trama, personaggi, temi;

Il vizio del fumo e le “ultime” sigarette.

• Luigi Pirandello: vita, opere, pensiero, poetica;

• Il fu Mattia Pascal: genesi, trama, temi; lettura e analisi di brani scelti

• Il Futurismo: nascita, idee, luoghi, protagonisti.

Filippo Tommaso Marinetti,

Il primo Manifesto

Carlo Levi. Vita e opere.

Da: Cristo si è fermato a Eboli, I sassi di Matera.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Abilità

• Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria italiana;

• riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di un testo letterario;

• identificare gli autori e le opere fondamentali del periodo;

• contestualizzare storicamente l’autore e le sue opere;

• esprimersi con chiarezza,organicità, proprietà lessicale

e correttezza formale.

Conoscenze

• Il contesto storico, culturale e ideologico del primo Novecento;

• la vita, le opere, il pensiero e la poetica di I. Svevo e L. Pirandello;

• la genesi e l’evoluzione del movimento futurista;

• il testo argomentativo.
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4:Guerra e poesia    

• Poesia e narrativa del primo Novecento italiano.

• Giuseppe Ungaretti: vita, opere, pensiero, poetica;

Il dolore personale e universale

• L’allegria: Veglia;Fratelli;Mattina;Soldati.

• Eugenio Montale: vita, opere, pensiero, poetica.

• Ossi di seppia: Meriggiare pallido e assorto;

Spesso il male di vivere ho incontrato.

• L’Ermetismo: genesi e caratteri del movimento.

• Testo espositivo-argomentativo su tematiche di attualità.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Abilità

• Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria italiana;

• riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di un testo letterario;

• identificare gli autori e le opere fondamentali del periodo;

• contestualizzare storicamente l’autore e le sue opere;

• esprimersi con chiarezza,organicità, proprietà lessicale

e correttezza formale.

Conoscenze

• La poesia e la narrativa del primo Novecento italiano;

• la vita, le opere, il pensiero e la poetica di G. Ungaretti,

E. Montale, S. Quasimodo;

• riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo

su tematiche di attualità.   

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 5 :Il secondo Novecento  

 L’epoca e le idee.

• Il Neorealismo: specificità, definizione, nuclei tematici.

• La narrativa italiana del secondo novecento: evoluzione, temi, forme.
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

Abilità

• Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria italiana;

• riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di un testo letterario;

• identificare gli autori e le opere fondamentali del periodo;

• contestualizzare storicamente l’autore e le sue opere;

• esprimersi con chiarezza,organicità, proprietà lessicale

e correttezza formale.

Conoscenze

• Il contesto storico, culturale e ideologico del secondo Novecento;

• La definizione, l’origine, i caratteri, i confini temporali e i temi

del Neorealismo

• le caratteristiche della narrativa;

• la vita, le opere, il pensiero di I. Calvino e P.P. Pasolini.

• Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo

su tematiche di attualità.  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE:  

Divina Commedia: Paradiso

Lettura e analisi dei canti I, III, VI, XVII, XXX, XXXIII.  

Abilità

• Contestualizzare storicamente l’opera;

• comprendere e analizzare i canti selezionati.

Conoscenze

• Illustrare la struttura e il contenuto della cantica

attraverso la lettura e l’analisi di alcuni canti.  
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE DI EDUCAZIONE CIVICA

TITOLO: La Costituzione: Diritti e Doveri dei Cittadini

ARGOMENTI: 

 I principi fondamentali della Costituzione Italiana

 Agenda 2030 e azioni fondamentali

 Camera e Senato della repubblica italiana, come si eleggono i rappresentanti e compiti

COMPITO/PRODOTTO: Colloquio Orale

n° ore svolte: 4

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO:

 Riconoscere i  12 principi  fondamentali  della Costituzione Italiana (artt.  1-12), 
spiegandone il significato per i diritti e doveri dei cittadini, con esempi concreti 
come sovranità popolare e uguaglianza.

 Collegare  i  principi  fondamentali  ai  17  Obiettivi  di  Sviluppo  Sostenibile 
dell’Agenda 2030 ONU, identificando azioni prioritarie (es. SDG 4 istruzione, SDG 
16 pace/giustizia) e il ruolo attivo dei cittadini italiani.

 Descrivere  funzioni  e  composizione  di  Camera  dei  Deputati  e  Senato  della 
Repubblica, illustrando il sistema elettivo misto (uninominale+proporzionale post-
riforma 2020) e i rispettivi compiti legislativi (es. fiducia governo)
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Disciplina: STORIA 

DOCENTE: CARLA ARMIGERO

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 35

LIBRO DI TESTO: La nostra storia, il nostro presente. Il novecento e oggi. AUTORI: Paolucci-
Signorini, Zanichelli

CONTENUTI:

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 1:TENSIONI E CONFLITTI DEL PRIMO NOVECENTO 

 VERSO UNA GUERRA MONDIALE(ombre inquietanti si addensano sull'Europa 
e sul mondo/l'Austria-Ungheria,un impero dai fragili equilibri/il 

logoramento della Russia zarista e l'agonia dell'impero 
ottomano/l'aggressività della Germania modifica gli equilibri europei)

 LA PRIMA GUERRA MONDIALE( scoppio della guerra e sue 
cause/prima fase del conflitto/l'italia in guerra/verso il crollo degli imperi 

centrali)
 LA RIVOLUZIONE RUSSA E IL DOPOGUERRA(dalla rivoluzione 

bolscevica all'unione sovietica/il dopoguerra, problemi sociali economici e 
politici in Europa/la fine dell'impero ottomano e conseguenze in Medio 

Oriente/benessere e crisi negli Stati Uniti)

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Abilità

•  Riconoscere nella storia del  ‘900 e nel  mondo attuale le radici  storiche del  passato,  
cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità;

• analizzare problematiche significative del periodo considerato;

• riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne i nessi con i 
contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e 
culturali;

• utilizzare il lessico delle scienze storico-sociali;

• individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-istituzionali;

• utilizzare fonti storiche di diversa tipologia;

• esporre i fatti in forma chiara e corretta.

Conoscenze
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• Saper definire le caratteristiche della politica giolittiana.

• cogliere la complessità dei motivi che portarono alla Prima guerra mondiale;

• conoscere le diverse fasi e l’esito della guerra in Europa;

• analizzare i motivi del regime zarista e la dinamica storica della rivoluzione;

• analizzare la situazione economica, politica e sociale dell’Italia.

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2:  L'ETA' DEI TOTALITARISMI 

 IL FASCISMO IN ITALIA ( primo dopoguerra in Italia/ il fascismo prende il potere 
e si trasforma in regime/l'impero fascista)

 LO STALINISMO E IL NAZISMO (l'URSS sotto la dittatura di Stalin/la Germania 
dalla repubblica di Weimar ad Hitler/Il Terzo Reich e il nazismo/ a grandi passi 
verso una nuova guerra)

 LA SECONDA GUERRA MONDIALE ( l'illusione della 
guerra-lampo/l'opposizione nazista sull'Europa occupata e la svolta della 
guerra/l'Italia divisa: guerra civile e resistenza, ultima fase del conflitto)

 IL SECONDO DOPOGUERRA( il mondo esce dalla guerra/verso un nuovo 
ordine europeo e mondiale/ la nascita della Repubblica)

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Abilità

•  Riconoscere nella storia del  ‘900 e nel  mondo attuale le radici  storiche del  passato,  
cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità;

• analizzare problematiche significative del periodo considerato;

• riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne i nessi con i 
contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e 
culturali;

• utilizzare il lessico delle scienze storico-sociali;

• individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-istituzionali;

• utilizzare fonti storiche di diversa tipologia;

• esporre i fatti in forma chiara e corretta.

Conoscenze

• Descrivere le fasi e le modalità dell’ascesa al potere del Fascismo;

• delineare le caratteristiche della politica economica e sociale del Fascismo;
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•  delineare le condizioni  che favorirono l’ascesa del  Nazismo e le caratteristiche dello 
stesso;

• evidenziare i caratteri dello Stalinismo.

UNITÀ  DI  APPRENDIMENTO  3:  IN  LOTTA  PER  LA  DEMOCRAZIA:  LA 
DECOLONIZZAZIONE E IL “MONDO BIPOLARE”   

 LA COMPETIZIONE TRA USA E URSS ( inizia la guerra fredda/ l'America latina 
tra populismi e colpi di stato/l'economia in crescita e la nascita  di  tensioni 
sociali/il mondo sovietico tra speranze,oppressioni e fallimenti)

 LA  FINE  DELLA  GUERRA  FREDDA(riforme  e  crisi  in  URSS/  crollo  delle  
repubbliche popolari in URSS e guerra nei balcani)

 L'ITALIA DAL BOOM A MANI PULITE(la stagione del miracolo economico/dai 
movimenti  del  Sessantotto  agli  anni  di  piombo/l'Italia  degli  anni  ottanta  e 

novanta)

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:   

Abilità

•  Riconoscere nella storia del  ‘900 e nel  mondo attuale le radici  storiche del  passato,  
cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità;

• analizzare problematiche significative del periodo considerato;

• riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne i nessi con i 
contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e 
culturali;

• utilizzare il lessico delle scienze storico-sociali;

• individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-istituzionali;

• utilizzare fonti storiche di diversa tipologia;

• esporre i fatti in forma chiara e corretta.

Conoscenze 

• Ricostruire le dinamiche della Seconda guerra mondiale;

•  tratteggiare il  nuovo panorama mondiale evidenziando i motivi alla base della Guerra 
fredda
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: SCENARI E PROBLEMI DEL MONDO GLOBALE 

ITEMI CALDI DEL PRESENTE (la terza rivoluzione industriale e la 
globalizzazione/popolazioni e migrazioni/ consumo delle risorse e problemi ambientali)

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Abilità

•  Riconoscere nella storia del  ‘900 e nel  mondo attuale le radici  storiche del  passato,  
cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità;

• analizzare problematiche significative del periodo considerato;

• riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne i nessi con i 
contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e 
culturali;

• utilizzare il lessico delle scienze storico-sociali;  

• individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-istituzionali;

• utilizzare fonti storiche di diversa tipologia;

• esporre i fatti in forma chiara e corretta.

Conoscenze

• Conoscere la situazione italiana del dopoguerra;

• evidenziare le contraddizioni della modernizzazione italiana;

• rilevare le cause del malcontento sociale operaio e studentesco.

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE DI EDUCAZIONE CIVICA

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE

TITOLO: La Costituzione italiana: diritti e doveri

ARGOMENTO: Nascita della Costituzione italiana

n° ore svolte: 4
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

 Riconoscere  il  contesto  storico  dell’Assemblea  Costituente  (1946-1948), 
descrivendo il ruolo dei 556 eletti, la parità di genere (21 donne) e i principali 
eventi come il referendum istituzionale e l’approvazione il 22 dicembre 1947.

 Spiegare il processo di elaborazione della Costituzione (75 sessioni, 6 mesi di 
lavoro in Commissioni),  illustrando come nacquero i  principi  fondamentali  e i 
diritti/doveri, con esempi come l’art. 1 sulla sovranità popolare. 
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Disciplina: INGLESE

DOCENTE: Loredana  Marchianò

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 71 

LIBRO DI TESTO: Information technology minerva scuola - Beat generation @perion 
edizioni

AUTORI: Headway DigitalGold B1 Oxford

CONTENUTI:

UDA 1  THE VICTORIAN NOVEL
 The industrial revolution
 The Victorian age
 The Victorian compromise
 C. Dickens
 The aestheticism: O. Wilde “The picture of Dorian Gray” plot summary

Grammar: The passive 
Reading,speaking, listening , writing and everyday English

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:
Comprendere  testi  orali  e  scritti  per  riferire  fatti,  descrivere  fenomeni  e  situazioni,  
sostenere
opinioni con le opportune argomentazioni; partecipare a conversazioni e interagire nella 
discussione;  riflettere  sulla  fonologia,  sintassi  e  lessico  al  fine  di  acquisire  una 
consapevolezza delle  analogie  e  differenze tra  la  lingua straniera  e  la  lingua italiana; 
comprendere aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua con particolare 
riferimento  agli  ambiti  di  più  immediato  interesse  (letterario,  storico,  artistico  e 
tecnologico);
Utilizzare le nuove tecnologie dell’ informazione e della comunicazione per approfondire 
argomenti di studio.Comprendere testi orali e scritti per riferire fatti, descrivere fenomeni e 
situazioni, sostenere 
 
UDA 2 COMPUTER SOFTWARE

 Operating systems
 Computer languages: Object oriented programming
 Software applications
 Word processing
 Spreadsheet
 Database
 Types of area networks
 Lan
 Internet protocols

Grammar: If clauses.



Documento del Consiglio di Classe - V sez. A indirizzo: Informatica

Pag. 32/85

Speaking,reading, listening,writing and everyday English

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:
Comprendere  testi  orali  e  scritti  per  riferire  fatti,  descrivere  fenomeni  e  situazioni,  
sostenere
opinioni con le opportune argomentazioni; partecipare a conversazioni e interagire nella 
discussione;  riflettere  sulla  fonologia,  sintassi  e  lessico  al  fine  di  acquisire  una 
consapevolezza delle  analogie  e  differenze tra  la  lingua straniera  e  la  lingua italiana; 
comprendere aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua con particolare 
riferimento  agli  ambiti  di  più  immediato  interesse  (letterario,  storico,  artistico  e 
tecnologico);
Utilizzare le nuove tecnologie dell’ informazione e della comunicazione per approfondire 
argomenti di studio.Comprendere testi orali e scritti per riferire fatti, descrivere fenomeni e 
situazioni, sostenere 
             

UDA 3 THE FIRST HALF OF 20TH CENTURY
 The first world war
 The Remembrance sunday
 Freud and the stream of consciousness
 Joyce Ulysses “The last monologue of Molly Bloom” (listening)
 The second world war , W. Churchill
 Geroge Orwell “Nineteen-eightyfour”

Speaking, reading, listening, writing and everyday English.
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:
Comprendere  testi  orali  e  scritti  per  riferire  fatti,  descrivere  fenomeni  e  situazioni,  
sostenere
opinioni con le opportune argomentazioni; partecipare a conversazioni e interagire nella 
discussione;  riflettere  sulla  fonologia,  sintassi  e  lessico  al  fine  di  acquisire  una 
consapevolezza delle  analogie  e  differenze tra  la  lingua straniera  e  la  lingua italiana; 
comprendere aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua con particolare 
riferimento  agli  ambiti  di  più  immediato  interesse  (letterario,  storico,  artistico  e 
tecnologico).

UDA 4 THE SECOND HALF OF 20th Century
 The civil rights movement
 Martin Luther King: “I have a dream”
 Universal declaration of Human Rights. United Nations.

Speaking, reading, listening , writing and everyday English
            

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:
Comprendere  testi  orali  e  scritti  per  riferire  fatti,  descrivere  fenomeni  e  situazioni,  
sostenere
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opinioni con le opportune argomentazioni; partecipare a conversazioni e interagire nella 
discussione;  riflettere  sulla  fonologia,  sintassi  e  lessico  al  fine  di  acquisire  una 
consapevolezza delle  analogie  e  differenze tra  la  lingua straniera  e  la  lingua italiana; 
comprendere aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua con particolare 
riferimento agli ambiti di più immediato interesse (letterario, storico, artistico e tecnologico)

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA

 PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE

TITOLO: La costituzione italiana, diritti e doveri.

ARGOMENTO: Differences between the Italian constitution and the Constitution of the 
United Kingdom

COMPITO/PRODOTTO: Oral report

ORE SVOLTE: 4

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

Confrontare il ruolo delle istituzioni nei due sistemi. Comprendere la struttura delle due 
costituzioni. Sviluppare consapevolezza civica e senso critico
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Disciplina: GPOI
 

DOCENTI: Francesco VACCARO, Cecilia Carrisi

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 84
DI CUI ORE DI LABORATORIO: 52

LIBRO DI TESTO:    Gestione progetto e organizzazione d’impresa
 
AUTORI:      C. Iacobelli M. Cottone E. Gaido G.M. Tarabba - Editore: Juvenilia  
 
CONTENUTI:

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 1: ELEMENTI E ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA
 Definizioni fondamentali
 Cosa produrre
 Prezzo
 Elasticità della domanda
 Fattori che influenzano l’equilibrio
 Tipologie di mercato: monopolio, duopolio, oligopolio
 Capacità produttiva
 Definizione qualitativa di produzione
 Come distribuire
 Impresa
 Organizzazione
 Controllo
 La contabilità industriale
 Il top-down e battom-up
 Il budget
 I tipi di budget
 Costi e ricavi d’impresa
 Costi fissi e costi variabili
 Il diagramma di redditività o punto di pareggio (Break even point)
 La struttura organizzativa
 Organizzazione di tipo gerarchico
 Organizzazione divisionale e funzionale
 Vantaggi e svantaggi delle organizzazioni funzionali e divisionali
 L’organizzazione matriciale
 Risorse
 Funzioni aziendali
 Importanza dei dati in azienda
 Sistema informativo Aziendale
 Introduzione delle ICT

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Dimensionare i  volumi di  produzione e Applicare le 
tecniche di costing
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: PIANIFICAZIONE, SVILUPPO DEI PROGETTI E 
PREVISIONE DEI COSTI

 Il progetto
 Definizione di progetto
 Caratteristiche di un progetto
 Definizione
 Necessità del Project Management
 Il Project Management per affrontare le criticità
 Il potere predittivo del PM
 Assegnazione delle responsabilità
 Rappresentazione reticolare
 Ambiti di applicazione del PM
 Esempi di cicli di vita dei progetti
 Le cinque fasi: Avvio, Pianificazione, Programmazione, Controllo, Chiusura
 Tipologie di risorse
 Quantizzazione delle risorse e stime dei tempi
 Conclusione del processo di allocazione delle risorse
 Risorse umane
 I costi di progetto
 Calcolo e aggregazione dei costi

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della 
gestione per progetti.  Gestire progetti  secondo le procedure e gli  standard previsti  dai 
sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza. Utilizzare i principali concetti 
relativi all’economia e all’organizzazione dei processi produttivi e dei servizi.
 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: GESTIRE E MONITORARE PROGETTI E CONTROLLO 
DEI COSTI

 Calcolo e aggregazione dei costi
 La fase di avvio del progetto
 Avviare un progetto
 Start-up e Start di un progetto
 Scopi avvio del progetto
 Importanza fase start-up
 Attività del Project Management
 L’architettura del progetto
 Ingegnerizzazione del progetto
 Economia di un progetto
 I preventivi iniziali, esecutivo, aggiornato del progetto
 I costi diretti e pieni nei preventivi.
 La fase di programmazione di progetto
 Le tecniche di programmazione
 Planning ed elenchi di attività
 Diagrammi a barre e tecniche reticolari
 Definizioni di grafo
 Rappresentazione degli elementi progettuali
 Caratteristiche del metodo
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 Vincoli
 Vincoli concorrenti
 Regole costruttive
 Risoluzione del grafo e determinazione del cammino critico
 Definizione e scopo dell’utilizzo
 Caratteristiche costruttive
 Pro e contro

OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO:  Acquisire la  forma mentis del  controllo  di  progetto. 
Saper valutare gli indici prestazionali.
 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: PROCESSI AZIENDALI

 Calcolo e aggregazione dei costi
 Scenario
 Definizione di processo
 Processi e ICT
 Definizione di tecnologie dell’informazione
 Caratteristiche dell’informazione
 Benefici dell’informazione
 ICT e sistemi economici
 Nuovi modelli organizzativi
 Il mondo Internet
 New economy e globalizzazione ICT
 Globalizzazione e ICT
 ICT e outsourcing

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della 
gestione dei progetti, Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale 
anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione 
in  rete,  Utilizzare  le  reti  e  gli  strumenti  informatici  nelle  attività  di  studio,  ricerca  e 
approfondimento disciplinare.
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA

 PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE

TITOLO: La costituzione: diritti e doveri

ARGOMENTO: “La responsabilità sociale d’Impresa (RSI) e la Costituzione Italiana: diritti, 
doveri e principi costituzionali applicati al mondo aziendale”.

COMPITO/PRODOTTO: prodotto multimediale

N. ORE SVOLTE: 4

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: Saper i concetti della responsabilità di un’impresa al 
livello sociale, i diritti e doveri sia dal lato aziendale che dal lato del lavoratore. 



Documento del Consiglio di Classe - V sez. A indirizzo: Informatica

Pag. 37/85

Disciplina: TPSIT
DOCENTI: Giorgio Ferraro, Giovanni Magliarella

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 105
DI CUI ORE DI LABORATORIO: 56

LIBRO  DI  TESTO: Nuovo  Tecnologie  e  progettazione  di  sistemi  informatici  e  di  

telecomunicazioni per l’articolazione informatica degli istituti tecnici settore tecnologico

AUTORI:Camagni Paolo, Nikolassy Riccardo, 

CONTENUTI:

UDA 1 – Architetture di rete

Competenze
 - Configurare e gestire infrastrutture centralizzate, distribuite, client/server e peer to peer.
 - Valutare vantaggi e svantaggi dei diversi modelli architetturali in relazione a requisiti 
funzionali e di affidabilità.
 - Scegliere l’architettura più idonea per semplici casi di rete aziendale, tenendo conto di 
SPOF, scalabilità, ridondanza e sicurezza.

Obiettivi di apprendimento (abilità)
 - Progettare topologie di rete (stella, mesh, ibrida) riferite alle architetture centralizzata, 
distribuita, C/S, P2P.
 - Configurare un server centrale e individuare i principali Single Point of Failure in una 
rete.
 - Implementare semplici soluzioni di load balancing e failover a livello logico.
 - Analizzare la scalabilità di una soluzione e proporre miglioramenti.
 - Simulare architetture di rete in Packet Tracer o strumenti equivalenti.

Obiettivi di apprendimento (conoscenze)
 - Caratteristiche delle architetture centralizzate e distribuite.
 - Modello client/server, parità nel modello peer to peer.
 - Concetto di SPOF, ridondanza, load balancing e failover.
 - Topologie di rete (stella, mesh, ring) e loro implicazioni.
 - Nozioni di base di CAP theorem, microservizi, cloud/virtualizzazione.

UDA 2 – Applicazioni di rete, protocolli TCP/UDP e socket

Competenze
 - Sviluppare semplici applicazioni di rete client/server utilizzando socket TCP e UDP.
 - Scegliere il protocollo di trasporto (TCP o UDP) in base ai requisiti di affidabilità, latenza 
e banda.
 - Gestire la comunicazione tra processi remoti e i principali errori di rete.
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Obiettivi di apprendimento (abilità)
 - Implementare socket TCP e UDP in un linguaggio di programmazione studiato 
(Java/C/Python).
 - Scrivere server socket (bind, listen, accept) e client socket (connect, send, receive).
 - Testare e verificare la comunicazione bidirezionale tra client e server.
 - Utilizzare protocolli applicativi (HTTP, FTP, SMTP, DNS, SSH) tramite client/server o 
strumenti di test.
 - Debuggare problemi di connessione (porte, indirizzi, firewall, timeout).
 - Implementare un semplice server concorrente multi-client (threading o async).

Obiettivi di apprendimento (conoscenze)
 - Struttura e funzionamento delle socket (indirizzo, porta, bind, listen, accept, connect).
 - Caratteristiche principali di TCP (orientato alla connessione, affidabile, stream) e UDP 
(connectionless, senza garanzie, veloce).
 - Porte well-known e porte assegnate.
 - Protocolli applicativi fondamentali: HTTP/HTTPS, FTP, SMTP, POP3, IMAP, SSH, DNS.
 - Errori di rete più comuni e concetti di timeout, retry, keep-alive.

UDA 3 – Programmazione lato server (server-side)

Competenze
 - Sviluppare semplici applicazioni web lato server con accesso a database.
 - Gestire l’interazione HTTP (richieste, parametri, sessioni) e la sicurezza di base delle 
applicazioni.
 - Organizzare la logica applicativa in termini di API e componenti riutilizzabili.

Obiettivi di apprendimento (abilità)
 - Scrivere servlet o handler HTTP in un linguaggio server-side 
(Java/Python/PHP/Node.js).
 - Gestire parametri GET/POST, header e corpo della richiesta.
 - Generare risposte HTTP dinamiche (HTML/JSON) verso il client.
 - Scrivere query SQL per operazioni di base su database (SELECT, INSERT, UPDATE, 
DELETE).
 - Implementare una semplice autenticazione (login/logout) con gestione di sessioni e 
cookie.
 - Implementare endpoint REST per operazioni CRUD di base.

Obiettivi di apprendimento (conoscenze)
 - Concetti fondamentali dei linguaggi server-side e dei principali framework web.
 - Modello relazionale, tabelle, chiavi, operazioni base SQL.
 - Concetti di autenticazione e autorizzazione, gestione di sessione e cookie.
 - Struttura di una richiesta e risposta HTTP, status code, metodi principali (GET, POST, 
PUT, DELETE).
 - Nozioni introduttive di sicurezza applicativa (SQL injection, XSS) e di uso di HTTPS.
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UDA 4 – Programmazione lato client web (client-side)

Competenze
 - Progettare e realizzare interfacce web dinamiche e responsive per interagire con servizi 
lato server.
 - Gestire l’interazione utente e la validazione dei dati lato client.

Obiettivi di apprendimento (abilità)
 - Scrivere pagine HTML5 semantiche.
 - Progettare layout responsive con CSS3 (Flexbox e/o Grid).
 - Manipolare il DOM con JavaScript per aggiornare dinamicamente i contenuti.
 - Gestire eventi (click, submit, change) e interazioni utente.
 - Comunicare con il server tramite Fetch/AJAX scambiando dati in formato JSON.
 - Implementare la validazione dei form lato client.

Obiettivi di apprendimento (conoscenze)
 - Elementi di HTML5 (struttura, form, input type, semantica).
 - Principali costrutti CSS3 per layout e media queries.
 - Concetti di base di JavaScript ES6+ e DOM API.
 - Concetti di JSON, AJAX/Fetch API e comunicazione asincrona.
 - Nozioni di responsive design, usabilità e accessibilità di base.

UDA 5 – Programmazione concorrente e multiprocesso

Competenze
 - Comprendere e applicare i concetti di concorrenza e parallelismo in semplici contesti di 
programmazione.
 - Gestire la sincronizzazione tra thread/processi e riconoscere le principali problematiche 
(race condition, deadlock).

Obiettivi di apprendimento (abilità)
 - Creare e gestire thread in un linguaggio studiato (es. Java).
 - Utilizzare costrutti di sincronizzazione (mutex, sezioni critiche, semafori di base).
 - Realizzare semplici soluzioni per i problemi classici (produttore-consumatore, filosofi a 
cena) in forma semplificata.
 - Analizzare trace di esecuzione per individuare possibili situazioni di race condition o 
deadlock.

Obiettivi di apprendimento (conoscenze)
 - Differenza tra processo e thread, stati di un processo/thread.
 - Concetti di concorrenza vs parallelismo.
 - Sezione critica, mutex, semafori e monitor.
 - Definizione di deadlock, condizioni di insorgenza e strategie di prevenzione/evitamento.
 - Nozioni di base di scheduling e problemi classici della concorrenza.



Documento del Consiglio di Classe - V sez. A indirizzo: Informatica

Pag. 40/85

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA

 PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE

 

TITOLO: La costituzione: diritti e doveri

ARGOMENTO: Strumenti software

COMPITO/PRODOTTO: elaborato in materia di cittadinanza attiva e solidale

N. ORE SVOLTE: 4

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: capacità di argomentare in maniera critica e personale;

capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva.
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Disciplina: SISTEMI E RETI 

DOCENTI: Giorgio Ferraro, Stefania D’Anna

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 105

DI CUI N° ORE LABORATORIO: 53 

LIBRO DI TESTO: InternetWorking. Sistemi e Reti 

AUTORI: Baldino, Rondano, Spano, Iacobelli

 
CONTENUTI:

UDA 1 – Tecniche di crittografia per l’Internet Security

Competenze
  - Comprendere e applicare algoritmi di crittografia simmetrica e asimmetrica in contesti di 
rete.
  - Garantire confidenzialità, integrità e autenticità dei dati tramite funzioni hash, firma 
digitale e protocolli sicuri.
  - Implementare e utilizzare protocolli crittografici (SSL/TLS, VPN) nel contesto della 
sicurezza delle comunicazioni.

Obiettivi di apprendimento – Abilità
  - Applicare algoritmi simmetrici (AES, DES, 3DES) per cifrare e decifrare dati.
  - Implementare algoritmi asimmetrici (RSA, ECC) per cifratura, scambio chiavi e firma 
digitale.
   - Configurare connessioni sicure HTTPS, SSL/TLS su servizi di rete.
  - Configurare semplici VPN (IPSec, OpenVPN) per la protezione del traffico di rete.
  - Riconoscere e descrivere attacchi crittografici comuni (brute force, collisioni, timing 
attack).

Obiettivi di apprendimento – Conoscenze
 - Principi di crittografia (confidenzialità, integrità, autenticazione, non ripudio).
 - Crittografia simmetrica: caratteristiche di DES, 3DES, AES e modalità operative di base.
 - Crittografia asimmetrica: concetto di chiave pubblica/privata, algoritmi RSA ed ECC.
 - Funzioni hash crittografiche: proprietà, esempi (MD5, SHA-1, SHA-256, SHA-512) e 
limiti degli algoritmi obsoleti.
 - Firma digitale e certificati digitali X.509, infrastruttura a chiave pubblica (PKI).
 - Protocollo SSL/TLS e uso di HTTPS;
 - Concetti di base di VPN e principali protocolli (IPSec, OpenVPN, L2TP) e riferimenti 
essenziali a GDPR.
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UDA 2 – Efficienza e sicurezza nelle reti private (LAN)

Competenze
  - Progettare reti locali efficienti e sicure, ottimizzando topologia, segmentazione e qualità 
del servizio.
  - Configurare apparati di rete (switch, router, firewall) per garantire prestazioni, affidabilità 
e sicurezza.

Obiettivi di apprendimento – Abilità
  - Progettare topologie LAN (stella, mesh, gerarchica) adeguate a scenari aziendali.
  - Configurare VLAN per la segmentazione logica della rete e l’inter-VLAN routing.
  - Implementare politiche di QoS su router/switch e assegnare priorità a traffico critico 
(VoIP, video).
  - Configurare meccanismi di ridondanza (STP/RSTP, link aggregation) e semplici 
soluzioni di load balancing.
  - Monitorare il traffico di rete con SNMP, NetFlow e strumenti di analisi (es. Wireshark) .
  - Applicare tecniche di traffic shaping e policing per il controllo della banda e della 
congestione.

Obiettivi di apprendimento – Conoscenze
  - Architettura LAN e ruoli di switch, router, firewall e access point.
  - Topologie di rete: stella, mesh, ring, gerarchica; concetti di dominio di collisione e di 
broadcast.
  - VLAN: concetto, ID VLAN, porte access e trunk, segmentazione del traffico.
  - Inter-VLAN routing.
  - Protocolli e metriche di prestazione (throughput, latenza, jitter, packet loss).
  - Meccanismi di ridondanza (STP/RSTP, link aggregation) e principi di load balancing .

UDA 3 – Le reti private virtuali (VPN)

Competenze
  - Comprendere e implementare reti private virtuali per garantire confidenzialità e integrità 
delle comunicazioni su reti pubbliche.
  - Selezionare e configurare protocolli VPN adeguati a diversi scenari (site-to-site, 
client-to-site).

Obiettivi di apprendimento – Abilità
  - Configurare server e client VPN in scenari semplici.
  - Implementare tunnel IPSec in modalità Transport e Tunnel.
  - Configurare OpenVPN con certificati digitali e gestire l’infrastruttura di chiavi e certificati 
(CA).
   - Gestire allocazione di indirizzi IP virtuali, split tunneling e, in forma introduttiva, 
soluzioni di failover tra tunnel.
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Obiettivi di apprendimento – Conoscenze
 - Concetto di VPN, vantaggi e ambiti d’uso (site-to-site, client-to-site).
 - Struttura di IPSec: AH, ESP, modalità Transport e Tunnel, concetto di Security 
Association.
 - Principali protocolli e tecnologie: OpenVPN, L2TP/IPSec, IKEv1/v2, WireGuard (a livello 
descrittivo).
 - Meccanismi di autenticazione (PSK, certificati X.509, 2FA) e gestione delle chiavi.
 - Nozioni di tunneling, NAT-T e problematiche di connettività nei sistemi VPN .

UDA 4 – Le reti wireless

Competenze
  - Progettare, configurare e mettere in sicurezza semplici reti wireless in contesti 
domestici e aziendali.
  - Valutare prestazioni, copertura e problematiche di sicurezza delle reti Wi-Fi.

Obiettivi di apprendimento – Abilità
  - Configurare access point (SSID, canali, potenza di trasmissione) in scenari semplici.
  - Abilitare e configurare autenticazione e crittografia (WPA2/WPA3 Personal ed elementi 
di Enterprise).
  - Gestire, in forma introduttiva, autenticazione 802.1X/RADIUS e reti guest isolate .
  - Analizzare copertura e interferenze, scegliendo canali appropriati.
  - Monitorare connessioni wireless e individuare problemi comuni di connettività.

Obiettivi di apprendimento – Conoscenze
  - Standard 802.11 (a/b/g/n/ac/ax), bande di frequenza 2,4 GHz e 5 GHz, ampiezza di 
banda dei canali.
  - Concetti di SSID, BSSID, roaming e meccanismo CSMA/CA.
  - Sistemi di protezione: WEP (obsoleto), WPA, WPA2, WPA3; concetto di chiave 
pre-condivisa (PSK) e autenticazione Enterprise.
  - Principali vulnerabilità delle reti wireless e buone pratiche di sicurezza di base.

UDA 5 – Reti IP e reti cellulari per utenti mobili

Competenze
  - Comprendere l’evoluzione delle reti cellulari e le implicazioni per l’accesso mobile alla 
rete IP.
  - Descrivere soluzioni per la mobilità dell’utente e la qualità del servizio in reti mobili.

Obiettivi di apprendimento – Abilità
  - Descrivere in modo strutturato il funzionamento di reti 3G/4G/5G in relazione 
all’accesso a Internet.
  - Interpretare scenari di handover e roaming tra celle e reti.
  - Analizzare, a livello descrittivo, casi d’uso di mobilità IP e di servizi IoT su reti cellular.

Obiettivi di apprendimento – Conoscenze
  - Evoluzione delle reti cellulari da 1G a 5G e principali caratteristiche (banda, latenza, 
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servizi).
  - Architettura di una rete cellulare (celle, stazioni base, MSC, registri) e concetto di 
handover.
  - Nozioni essenziali di QoS e servizi per l’Internet of Things.

UDA 6 – Progettare strutture di rete: dal cablaggio al cloud

Competenze
  - Progettare in modo integrato la struttura fisica e logica di una rete aziendale, dal 
cablaggio alle soluzioni cloud.
  - Scegliere apparati, tecnologie e soluzioni di virtualizzazione adeguate ai requisiti di 
un’organizzazione.

Obiettivi di apprendimento – Abilità
  - Progettare topologie fisiche e logiche di rete (stella, gerarchica, ibrida) in base a vincoli 
e requisiti.
  - Selezionare e dimensionare mezzi trasmissivi (rame, fibra), armadi rack, switch, router, 
firewall.
  - Proporre soluzioni di base di virtualizzazione dei server e di utilizzo di servizi cloud 
(IaaS, PaaS, SaaS) .
  - Documentare la struttura di rete con semplici diagrammi e schemi funzionali.

Obiettivi di apprendimento – Conoscenze
 - Norme e standard di cablaggio strutturato, caratteristiche di cavi e connettori.
 - Tipologie di apparati di rete e principi di collocazione (core, distribuzione, accesso; 
server farm, DMZ).
 - Concetti essenziali di virtualizzazione di server e servizi, soluzioni cloud e scenari ibridi.

UDA 7 – Architetture web: servizi, applicazioni, amministrazione (cenni non approfonditi)

Competenze
  - Comprendere le principali architetture web (monolitiche, n-tier, web services) e il ruolo 
dei servizi di rete (DNS, DHCP, DC, mail).
  - Saper scegliere e configurare, in contesti guidati, i servizi di base di una infrastruttura 
web aziendale.

Obiettivi di apprendimento – Abilità
  - Installare e configurare, in ambiente simulato o di laboratorio, un Domain Controller con 
gestione di utenti e gruppi.
  - Installare e configurare servizi di base come DHCP e DNS a supporto dell’infrastruttura 
di rete .
  - Descrivere, in forma guidata, il ruolo di servizi applicativi ulteriori (es. mail server, servizi 
web).

Obiettivi di apprendimento – Conoscenze
 - Architetture client/server e peer to peer (centralizzato e distribuito)
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 - Soluzioni server (Windows/Linux) e ruolo dei principali servizi di infrastruttura (DC, 
DHCP, DNS).

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA

 PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE

 

TITOLO: La costituzione: diritti e doveri

ARGOMENTO: Diritti e doveri nell’era digitale

COMPITO/PRODOTTO: elaborato in materia di cittadinanza attiva e solidale

N. ORE SVOLTE: 4

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: capacità di argomentare in maniera critica e personale;

capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva.
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Disciplina: INFORMATICA

DOCENTI: GALLUZZI Luigi Salvatore - CARRISI Cecilia

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 161

DI CUI N. ORE DI LABORATORIO: 101

LIBRO DI TESTO: Titolo: Corso di Informatica SQL & PHP, vol. C

AUTORI: P. Camagni, R. Nikolassy - Editore: Hoepli

CONTENUTI:

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.1 Sistemi informativi e sistemi informatici
 Modellazione dei dati: Entità
 Associazioni tra entità
 Cardinalità
 Diagrammi di rappresentazione

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Competenze: 
 Constatare i limiti dell’organizzazione convenzionale degli archivi
 Individuare le situazioni che richiedono l’impiego di database
 Saper applicare concetti e modelli per l’organizzazione di una base di dati

Conoscenze: 
 Conoscere le motivazioni che portano ad utilizzare i database
 Conoscere i vantaggi di un DBMS
 Acquisire la conoscenza degli aspetti funzionali e organizzativi di una base di 

dati
Abilità: 

 Utilizzare modelli per descrivere processi aziendali
 Applicare le gerarchie di generalizzazione
 Utilizzare le potenzialità di una base di dati relazionale

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n. 2 Modello concettuale dei dati
 Comprendere l’importanza della modellazione dei dati al livello concettuale.
 Utilizzare nella pratica le tecniche per la definizione del modello di dati, 

individuando entità, attributi e associazioni.
 Documentare l’analisi di un problema in modo efficace attraverso il modello 

entità/relazioni.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Competenze: 
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 Comprendere l’importanza della modellazione dei dati al livello concettuale.
 Utilizzare nella pratica le tecniche per la definizione del modello di dati, 

individuando entità, attributi e associazioni.
 Documentare l’analisi di un problema in modo efficace attraverso il modello 

entità/relazioni.

Conoscenze: 
 Modellazione dei dati
 Il modello E/R
 L’entità
 L’associazione
 Gli attributi
 Le associazioni tra entità
 Regole di lettura
 Associazione ricorsiva

Abilità: 
 Individuare le entità, gli attributi della realtà osservata
 Classificare le associazioni tra entità
 Disegnare il modello E/R di un problema
 Verificare la correttezza del modello attraverso le regole di lettura
 Sviluppare i passi dell’analisi di un problema
 Individuare problemi nei quali si usano associazioni ricorsive
 Rappresentare nel modello E/R le associazioni ricorsive

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n. 3 Modello relazionale

 Algebra Relazionale.
 Operatori unari (Selezione, Not, And, Or, Proiezione).
 Operatori binari (Unione, Intersezione, Differenza,
 Prodotto cartesiano, Join, Left-Right-Full Join).

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Competenze: 
 Saper individuare le basi del modello relazionale.
 Imparare l’importanza della normalizzazione e del controllo sull’integrità dei dati.
 Saper applicare le regole di derivazione del modello logico a partire dal modello 

entità/associazioni..

Conoscenze: 
 Concetti fondamentali del modello relazionale.
 Requisiti del modello relazionale.
 Regole di derivazione del modello logico.
 Derivazione delle associazioni uno a uno.
 Derivazione delle associazioni ricorsive.
 Normalizzazione delle relazioni.
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 Integrità referenziale.

Abilità: 
 Dato un problema e il modello E/R derivare il modello logico.
 Individuare le violazioni alle forme normali.
 Trasformare le tabelle in prima, seconda e terza forma normale.
 Applicare le regole pratiche di integrità referenziale nelle operazioni di 

manipolazione.

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n. 4 Algebra Relazionale e Operazioni Annesse

 Algebra Relazionale.
 Operatori unari (Selezione, Not, And, Or, Proiezione).
 Operatori binari (Unione, Intersezione, Differenza, Prodotto cartesiano, Join).

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Competenze: 
 Saper applicare le operazioni relazionali per interrogare una base di dati.
 Saper individuare le basi del modello relazionale.
 Saper applicare le regole di derivazione del modello logico a partire dal modello 

entità/associazioni.

Conoscenze: 
 Operazioni relazionali: selezione, proiezione, join.
 Join esterno e self join.
 Interrogazioni con più operatori.
 Concetti fondamentali dell'algebra relazionale e loro applicazioni pratiche.
 Produttori cartesiani, unione, intersezione e differenza di insiemi.

Abilità: 
 Fornire esempi di selezione, proiezione e congiunzione sulle tabelle.
 Date le tabelle, determinare le operazioni relazionali per eseguire le 

interrogazioni.
 Utilizzare le operazioni di algebra relazionale per creare e manipolare query.

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.5 Il linguaggio SQL: DDL, DML E QL

 Caratteristiche generali del linguaggio SQL
 Identificatori e tipi di dati
 Definizione di tabelle
 I comandi per la manipolazione dei dati
 I comandi per selezione dei dati
 Le funzioni di aggregazione
 Interrogazioni nidificate
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Competenze: 
 Applicare correttamente i principi del modello relazionale e a codificare nel 

linguaggio 
 SQL le operazioni relazionali.
 Interrogare il database usando il linguaggio SQL per estrarre informazioni e 

controllare la correttezza delle azioni programmate.

Conoscenze: 
 Comandi per la definizione e la manipolazione delle tabelle. Comandi per la 

sicurezza e l'integrità dei dati.
 Comandi per le interrogazioni
 Funzioni di aggregazione
 Ordinamenti e raggruppamenti
 Interrogazioni nidificate

Abilità: 
 Creare una tabella con i comandi SQL
 Utilizzare la sintassi dei comandi Insert, Update e Delete.
 Utilizzare il linguaggio di interrogazione. Utilizzare i raggruppamenti
 Costruire interrogazioni nidificate

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n. 6 Database in rete con pagine PHP

 Applicazioni web: lato client e lato server.

 Script lato server nella pagina web.

 Il linguaggio PHP.

 Caratteristiche del linguaggio.

 Variabili, operatori, array, strutture di controllo.

 L'interazione con l'utente.

 I metodi GET e POST.

 L'accesso al database MySQL.

 Operazioni di interrogazione e manipolazione dei dati del database.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Competenze: 
 Saper installare e attivare un web server
 Saper definire le connessioni ai database condivisi
 Generare pagine web esportando i dati da tabella
 Effettuare operazioni di manipolazione e interrogazione sul database
 Costruire semplici script per accedere a tabelle di database in rete
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Conoscenze: 
 Caratteristiche del linguaggio PHP
 Variabili, operatori, strutture di controllo
 Array
 Variabili predefinite del linguaggio
 Passaggio di parametri ad uno script
 Interazione tra script PHP e database MySQL
 Operazioni di interrogazione e manipolazione

Abilità: 
 Saper scrivere semplici script in linguaggio PHP
 Realizzare pagine Web contenenti moduli per passare i dati ad uno script
 Effettuare interrogazioni al database
 Effettuare operazioni sul database con parametri forniti da un form HTML
 Effettuare operazioni di manipolazione sul database MySQL

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE

TITOLO: La Costituzione: Diritti e Doveri dei Cittadini

ARGOMENTO: Accesso alla Conoscenza e alle Tecnologie - Privacy e Protezione dei Dati Personali

COMPITO/PRODOTTO: Colloquio Orale

n° ore svolte: 6

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO:

 Riconoscere i diritti  alla privacy e protezione dati personali nella Costituzione 
italiana e nelle norme UE (es. GDPR), identificando articoli rilevanti come art. 2 e 
32.

 Spiegare i rischi del trattamento dati personali (dati sensibili, identità digitale) e 
misure di tutela (consenso, Garante Privacy).

 Argomentare  oralmente  doveri  dei  cittadini  nella  gestione  dati  online, 
promuovendo rispetto privacy altrui e legalità digitale.
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Disciplina: MATEMATICA

DOCENTE: GENCARELLI GIOVANNI

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 85

LIBRO DI TESTO:  Matematica verde multimediale – Vol. 4b 

AUTORI: M. Bergamini – A. Trifone – G. Barozzi -  ed. Zanichelli

CONTENUTI:

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 1: Lo studio delle funzioni

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

Competenze: 

Utilizzare  il  linguaggio  e  i  metodi  propri  della  matematica  per  organizzare  e  valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative .

Abilità:
 

 Saper rappresentare graficamente funzioni razionali intere e fratte

 Saper determinare il campo di esistenza di funzioni a due variabili

 Saper calcolare le derivate parziali di funzioni a due variabili

 Saper determinare i punti di massimo e di minimo di una funzione a due variabili
 Conoscenze:
Conoscere le tecniche per individuare le caratteristiche di una funzione

CONTENUTI:
 le funzioni crescenti e decrescenti e le derivate

 ricerca dei massimi e minimi  relativi

 ricerca dei massimi e minimi assoluti

 concavità e convessità

 punti di flesso

 i punti fondamentali dello studio di una funzione

 riconoscere le caratteristiche di una funzione

 studio di funzioni razionali intere e fratte 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: Le funzioni di due variabili 

Competenze:  Utilizzare  le  strategie  del  pensiero  razionale  negli  aspetti  dialettici  e 
algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

Abilità:
 

 Risolvere disequazioni in due incognite e i loro sistemi

 Determinare il dominio di una funzione in due variabili

Calcolare derivate parziali

contenuti:

 disequazioni lineari a due incognite

 campo di esistenza di funzioni a due variabili

 derivate parziali

 derivate successive

 Hessiano

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: Gli integrali (prima parte) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

Competenze:
Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 
situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni 

Abilità:
 Saper operare integrazioni immediate

 Saper operare utilizzando i vari metodi di integrazione

Conoscenze:
 Acquisire il concetto di primitiva di una funzione data

 Acquisire il concetto di integrale indefinito di una funzione

 Acquisire le principali regole di integrazione di una funzione 

Contenuti:

 La primitiva di una funzione

 L’integrale indefinito

 Le proprietà dell’integrale indefinito

 gli integrali immediati fondamentali di scomposizione

 integrali delle funzioni composte
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 integrazione delle funzioni razionali fratte : i vari casi

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: Gli integrali (seconda parte) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

Competenze: 

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 
situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni 

Abilità:
 Saper operare utilizzando i vari metodi di integrazione

 Saper calcolare gli integrali definiti  di funzioni date dalla combinazione lineare di 
funzioni fondamentali o la cui primitiva è una funzione composta

 Calcolare il valor medio di una funzione

Conoscenze:
 Acquisire le principali regole di integrazione di una funzione 

Contenuti:

 integrali delle funzioni composte

 integrazione delle funzioni razionali fratte : i vari casi

 l’integrazione per sostituzione

 integrazione per parti 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 5: L’integrale  definito  e il problema delle aree

Competenze:

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 
situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni 

Conoscenze:

 Conoscere l’utilità del concetto di integrale definito

Abilità:
 Saper calcolare integrali definiti

 Saper calcolare misure di aree di superfici, di volumi 

Contenuti: 
 area parte di piano
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 concetto di integrale definito

 proprietà

 il calcolo dell’integrale definito

 teorema fondamentale del calcolo integrale

 formula del calcolo dell’   integrale definito

 aree figure piane

 area parte di piano delimitata da due funzioni

 volume di un solido di rotazione

 applicazioni: volume della sfera 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE

TITOLO:  La costituzione: diritti e doveri

ARGOMENTO: La costituzione italiana: diritti e doveri

COMPITO/PRODOTTO:  Conversazione in materia di cittadinanza attiva e solidale

n° ore svolte: 3

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: capacità di argomentare in maniera critica e personale; 
capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva.
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Disciplina: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

DOCENTE: VENIACE MARCO

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 37

LIBRO DI TESTO: Sullo sport: conoscenza, padronanza rispetto del corpo.

AUTORI: Del Nista Pier Luigi/Parker June/ Tasselli Andrea

CONTENUTI:

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1: IL SE’

Conoscenze: Conoscere i codici della comunicazione non-verbale (posture, atteggiamenti, 
mimica,  gesti);  Conoscere  i  principi  fondamentali  della  teoria  di  alcune  metodiche  di 
allenamento; Cenni di anatomia, apparati

Abilità:  Saper rappresentare tramite il  movimento sensazioni, immagini,  emozioni, stati 
d’animo; Saper distinguere le variazioni fisiologiche indotte dalla pratica sportive.

Competenze: Considerare le attività motorie come un modo di espressione di sé e un modo 
di interazione sociale. Essere in grado di auto-valutarsi ed elaborare i risultati ottenuti.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 2: LO SPORT E LE REGOLE DEL FAIR PLAY

Conoscenze: Conoscere la teoria e la pratica dei fondamentali tecnici di almeno uno sport 
individuali e di due sport di squadra, Conoscere gli aspetti sociali dei giochi e degli sport.

Abilità: Saper condividere le esperienze con il gruppo/squadra; Saper includere i compagni 
con qualsiasi forma di diversità, Saper eseguire il gesto tecnico dei principali fondamentali 
degli sport proposti e saperlo adattare alle situazioni richieste dallo sport praticato;

Competenze: Applicare i principi etici per un corretto comportamento sportivo (rispettare se 
stesso e l’avversario, essere leale e responsabile, controllare l’aggressività e qualsiasi forma 
di violenza).Trasferire le tecniche adattandole alle situazioni che propongono varianti.

UNITA’  DI  APPRENDIMENTO  N.  3:  SALUTE  E  BENESSERE  SICUREZZA  E 
PREVENZIONE

Conoscenze: Conoscere le procedure per la sicurezza e il primo soccorso.

Abilità:  Saper  adottare comportamenti  funzionali  alla  sicurezza nelle  diverse attività  e 
applicare le procedure di primo soccorso; Saper assumere comportamenti attivi rispetto alla 
corretta alimentazione, all’igiene e alla salvaguardia dall’uso di sostanze illecite.
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Conoscere:  i  principi  fondamentali  su  cui  si  basa  una  corretta  alimentazione,  le 
conseguenze di una scorretta alimentazione e i principali disturbi alimentari; Conoscere i 
pericoli legati all’uso di sostanze che inducono dipendenza;Conoscere le problematiche 
relative alla sedentarietà dal punto di vista fisico e sociale.

Competenze:  Assumere  comportamenti  fisicamente  attivi  in  molteplici  contesti  per  il 
miglioramento dello stato di benessere

UNITA’  DI  APPRENDIMENTO  N.4:  RELAZIONE  CON  L’AMBIENTE  NATURALE  E 
TECNOLOGICO

Conoscenze:  Saper adattare le  attività  sportive e motorie all'ambiente naturale Saper 
utilizzare attrezzi, materiali ed eventuali strumenti tecnologici per analizzare ed affrontare le 
attività motorie e sportive.

Abilità: Conoscere le possibilità di sviluppare attività motorie e sportive in ambiente naturale 
Conoscere le possibilità di utilizzo di attrezzi, materiali ed eventuali strumenti tecnologici per 
analizzare ed affrontare le attività motorie e sportive.

Competenze: Sapersi impegnare in attività ludiche e sportive in ambiti diversi adottando 
comportamenti  responsabili.  Saper  utilizzare  attrezzi,  materiali  ed  eventuali  mezzi 
tecnologici in ambito sportivo e motorio.

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE

TITOLO: La costituzione italiana, diritti e doveri.

ARGOMENTO: Analisi articoli 2 e 3 della Costituzione. Il diritto alla salute (art. 32) ed 
il diritto allo sport (art. 33).

n° ore svolte: 2
COMPITO/PRODOTTO:  Riflessione guidata e discussione 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

 Conoscere il diritto alla salute e il valore educativo dello sport. 

 Riconoscere nello sport i principi di uguaglianza, inclusione e solidarietà. 

 Adottare comportamenti corretti, rispettando regole, compagni e avversari. 

 Promuovere stili di vita sani attraverso l’attività fisica. 

 Sviluppare collaborazione, fair play e senso di responsabilità. 
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Disciplina: RELIGIONE CATTOLICA

DOCENTE: Rita Capristo

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 26 Ore.

LIBRO DI TESTO: L. Solinas “Le Vie del Mondo” Ed. SEI 

1. UNITÀ DI APPRENDIMENTO: Responsabilità e Bioetica

Contenuti:
Principi fondamentali della bioetica; valore della vita e dignità della persona; rapporto tra 
scienza, tecnologia ed etica; problematiche dell’inizio e del fine vita.

Obiettivi di apprendimento:

 Conoscere i temi fondamentali della bioetica.
 Riflettere sul valore della vita umana.
 Sviluppare senso critico sulle questioni etiche contemporanee.

 

2. UNITÀ DI APPRENDIMENTO: La responsabilità verso gli altri

Contenuti:
Diritti umani e dignità della persona; pace, giustizia sociale e solidarietà; globalizzazione e 
disuguaglianze; immigrazione, inclusione e razzismo; pena di morte.

Obiettivi di apprendimento:

 Comprendere il valore dei diritti umani.
 Riflettere sui temi della giustizia e della pace.
 Promuovere atteggiamenti di rispetto e inclusione.

 

3. UNITÀ DI APPRENDIMENTO: La responsabilità verso la Terra

Contenuti:
Ecologia e tutela del creato; sviluppo sostenibile; inquinamento e cambiamenti climatici; 
uso responsabile delle risorse naturali.

Obiettivi di apprendimento:

 Comprendere il valore della tutela ambientale.
 Riflettere sul rapporto uomo-ambiente.
 Adottare comportamenti responsabili verso il creato.
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 
 
TITOLO: LA COSTITUZIONE ITALIANA: DIRITTI E DOVERI

ARGOMENTO: VALORI CIVILI E VALORI RELIGIOSI A CONFRONTO

COMPITO/PRODOTTO:  Riflessione guidata e discussione sui principi della Costituzione 
italiana e sul confronto tra valori civili e valori religiosi, con produzione di elaborati scritti e 
partecipazione al dibattito. 

N. ORE SVOLTE: 2

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO:       Conoscere la visione cristiana della persona e della 
società, in rapporto ai diritti e doveri dell’uomo. Comprendere il contributo del pensiero 
cristiano alla formazione dei valori di libertà, giustizia e solidarietà. Rilevare come i principi 
etici del cristianesimo possano sostenere la costruzione di una convivenza civile pacifica e 
solidale.
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ALLEGATO N. 2: UDA DI EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO:

Utilizzare le risorse della rete e gli strumenti digitali per esprimersi in modo autentico, 
per informarsi in modo consapevole, per partecipare al dibattito pubblico dando il 
nostro contributo come cittadini allo sviluppo della democrazia.

UDA PLURIDISCIPLINARE

Unità Di Apprendimento 

Denominazione La Costituzione Italiana: diritti e doveri.

Tempi da novembre a maggio – 33 ore

Risorse Umane tutti i componenti del consiglio di classe

Orientamento in uscita cittadinanza attiva

Strumenti LIM, appunti, siti internet

Valutazioni Prodotto multimediale
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ATTIVITÀ CLIL

PROJECT Content and Language Integrated Learning  - CLIL

DOCENTE: Stefania D’ANNA -

DISCIPLINA: Laboratorio di Sistemi e reti

TITOLO: TYPES OF COMPUTER NETWORKS 

ARGOMENTO: Tipologie di reti informatiche: LAN, MAN, WAN, GAN 

COMPITO/PRODOTTO: Presentazione multimediali sulle reti studiate in L2 

n° ore svolte: 4 durante le ore di Laboratorio di Sistemi e Reti

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: 

 sviluppo di abilità di comunicazione interculturale;

 sviluppo di una mentalità multilinguistica;

 opportunità concrete per studiare i contenuti disciplinari da diverse prospettive;

 miglioramento delle competenze linguistiche e delle abilità di comunicazione 
orale nella lingua straniera;

 maggior contatto di studenti e studentesse con la lingua obiettivo;

 aumento della motivazione e della fiducia in sé sia nella lingua sia nella 
disciplina.
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ALLEGATO N. 3: SIMULAZIONE PRIMA E SECONDA PROVA SCRITTA
 
3a) 1^ Simulazione prima prova scritta
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2^ Simulazione della prima prova scritta
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3b) Simulazione seconda prova scritta

1^ Simulazione prova scritta



Documento del Consiglio di Classe - V sez. A indirizzo: Informatica

Pag. 77/85



Documento del Consiglio di Classe - V sez. A indirizzo: Informatica

Pag. 78/85

La seconda simulazione della seconda prova scritta verrà svolta il 28/05/2026 per cui la 
traccia è stata riposta tra i documenti riservati dell’Istituto in busta sigillata.
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ALLEGATO N. 4: GRIGLIE DI VALUTAZIONE UTILIZZATE DURANTE LE 
SIMULAZIONI

4a) Griglia di valutazione prima prova scritta
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4b) Griglia di valutazione seconda prova scritta 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 
fondanti della disciplina
(max 4 punti)
 

Contenuti disciplinari inesistenti o scarsi 1

Contenuti disciplinari appresi in modo frammentario e disorganico 2

Contenuti disciplinari appresi in modo parziale 3

Contenuti disciplinari completi, approfonditi e rielaborati 4

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali 
specifiche di  indirizzo rispetto 
agli  obiettivi  della  prova,  con 
particolare  riferimento 
all’analisi  e comprensione dei 
casi  e/o  delle  situazioni 
problematiche proposte e alle 
metodologie/scelte 
effettuate/procedimenti 
utilizzati nella loro risoluzione
(max 6 punti)

Mancata o nulla acquisizione delle competenze tecnico-professionali 
richieste 

1
 

Scarsa acquisizione delle competenze richieste 2

Acquisizione delle  competenze minime richieste  ma mancanza di 
capacità di analisi ed elaborazione di documenti

3

Acquisizione delle competenze minime richieste 4

Acquisizione delle competenze tecnico-professionali sicura ma non 
approfondita

5
 

Completa  acquisizione  e  padronanza  delle  competenze  tecnico-
professionali richieste e ottime capacità di analisi ed elaborazione testi 
e documenti economico-aziendali  

6

Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici 
prodotti
(max 6 punti)
 

Elaborato incompleto e non rispondente alla traccia 1

Elaborato rispondente alla traccia ma incompleto e con gravi errori nei 
calcoli

2

Elaborato coerente alla traccia ma con imperfezioni e non completo 3

Elaborato rispondente alla traccia ma privo di rielaborazione 4

Elaborato prodotto con uso corretto dei linguaggi specifici e degli 
strumenti

5

Elaborato completo, coerente e corretto 6

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro
ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici 
(max 4 punti)

Scarsa capacità di argomentazione, collegamento e sintesi 1

Insufficienti capacità di argomentazione, collegamento e sintesi ed 
utilizzo di un linguaggio inappropriato

2

Sufficienti capacità di argomentazione, collegamento e sintesi ed 
utilizzo di un linguaggio semplice ma pertinente

3

Utilizzo di un linguaggio specifico e ottima capacità di 
argomentazione, collegamento e sintesi

4

 TOTALE ________/20
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4c) Griglia di valutazione del colloquio

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, 
livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati
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Corigliano-Rossano, lì 12/05/2026  Il Dirigente Scolastico
  Dott. Saverio Madera

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ex art.3, c.3, D.lgs. n° 39 del 12/02/1993

IL CONSIGLIO DI CLASSE

DOCENTE DISCIPLINA FIRMA

ARMIGERO CARLA LINGUA E LETT. ITALIANA E STORIA/ED. 
CIVICA

F.TO Carla Armigero
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del  
12/02/1993

CAPRISTO RITA RELIGIONE/ED. CIVICA F.TO Rita Capristo
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del  
12/02/1993

CARRISI CECILIA LABORATORIO INFORMATICA/GPOI F.TO Cecilia Carrisi
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del  
12/02/1993

D’ANNA STEFANIA LABORATORIO SISTEMI E RETI F.TO Stefania D’Anna
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del  
12/02/1993

FERRARO GIORGIO
SISTEMI E RETI

F.TO Giorgio Ferraro
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 
12/02/1993

GALLUZZI LUIGI 
SALVATORE INFORMATICA

F.TO Luigi Salvatore Galluzzi
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 
12/02/1993

GENCARELLI GIOVANNI
MATEMATICA

F.TO Giovanni Gencarelli
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 
12/02/1993

MAGLIARELLA GIOVANNI LABORATORIO TPSIT F.TO Giovanni Magliarella
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 
12/02/1993

MARCHIANÒ LOREDANA 
POMPEA INGLESE

F.TO Marchianò Loredana Pompea
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 
12/02/1993

VACCARO FRANCESCO
GPOI

F.TO Francesco Vaccaro
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 
12/02/1993

VENIACE MARCO SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE F.TO Marco Veniace
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 
12/02/1993


